
1/3

DELIBERAZIONE N. 37/17 DEL 2.11.2023

————— 

Oggetto: Progetto care leavers. Programmazione delle risorse destinate al finanziamento di

interventi, in via sperimentale, in favore di coloro che al compimento della

maggiore età vivono fuori dalla famiglia di origine, sulla base di un provvedimento

dell'autorità giudiziaria. Modifica Delib.G.R. n. 43/3 del 29 ottobre 2019. Decreto

legislativo 15 settembre 2017, n. 147 e s.m.i.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale ricorda l'istituzione presso il Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi dell'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n.

208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), di un Fondo

denominato “Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale”.

Il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 (Disposizioni per l'introduzione di una misura

nazionale di contrasto alla povertà), ha previsto la destinazione di una quota delle risorse del “Fondo

per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale” al rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali

di contrasto alla povertà.

Ancora, precisa l'Assessore, con il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, una quota delle

risorse del “Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale” era stata destinata al

rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà e con l'articolo 1, comma

250, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), una quota del Fondo suddetto, pari a euro 5

milioni per il triennio 2018-2020, era stata riservata per interventi, sperimentali, volti a prevenire

condizioni di povertà e di esclusione sociale e permettere di completare il percorso di crescita verso

l'autonomia a coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine

sulla base di un provvedimento dell'autorità giudiziaria (care leavers).

In particolare, il D.M. 18 maggio 2018 ha destinato complessivi euro 15.000.000, nel triennio 2018-

2020, al finanziamento di interventi, in via sperimentale, in favore dei “care leavers”, prevedendo la

ripartizione di tali risorse tra le Regioni aderenti alla sperimentazione.

L'Assessore ricorda, altresì, che, con il decreto 6 novembre 2018, n. 523, della Direzione generale

per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali, è stato approvato il Piano di attività e degli interventi, nonché le modalità attuative della

sperimentazione. Il suddetto Piano è stato successivamente modificato dal decreto direttoriale 7



DELIBERAZIONE N. 37/17

DEL 2.11.2023

2/3

giugno 2019, n. 191, prevedendo l'aggiornamento della progettazione contenuta nel Piano del

sopracitato decreto.

L'Assessore prosegue, richiamando la deliberazione della Giunta regionale n. 30/15 del 12.6.2018,

con la quale la Regione Sardegna ha aderito alla sperimentazione in argomento, e la deliberazione

della Giunta regionale n. 43/3 del 29.10.2019, con la quale, ai sensi dell'articolo 3 del decreto

direttoriale n. 523/2018 e s.m.i., è stato individuato prioritariamente il comune di Cagliari, quale

Comune capoluogo della Città metropolitana, come destinatario dell'intervento in questione.

Precisa, inoltre, che la Regione Sardegna era destinataria di un finanziamento di euro 150.000 per

ciascuna delle annualità del triennio 2018-2020 e che il cofinanziamento regionale è pari al 20% del

costo totale, come stabilito dal D.M. n. 523/2018.

Dopo la prima annualità di sperimentazione, il comune di Cagliari ha però informato che le economie

relative al 2018 garantivano la realizzazione delle attività anche per il secondo anno di

sperimentazione, rendendo in tale modo disponibili le risorse di euro 150.000, assegnate per l'anno

2019.

L'Assessore evidenzia che, per tale motivo, è stata acquisita la disponibilità per la partecipazione

alla sperimentazione “care leavers” dell'Ambito PLUS Quartu-Parteolla, il cui Ente gestore è il

comune di Dolianova.

Pertanto, l'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale propone di:

a) modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 43/3 del 29.10.2019, con l'inserimento,

nella sperimentazione “care leavers”, dell'Ambito PLUS Quartu-Parteolla, il cui Ente gestore è

il comune di Dolianova, in luogo del comune di Cagliari;

b) dare atto che alla Regione Sardegna compete l'onere di assicurare la quota di

cofinanziamento di euro 30.000, pari al 20% del contributo complessivo assegnato;

c) demandare alla Direzione generale delle Politiche Sociali l'esecuzione degli adempimenti

connessi alla presente deliberazione.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale delle Politiche Sociali sulla proposta in

esame
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- di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 43/3 del 29.10.2019, con l'inserimento,

nella sperimentazione “care leavers”, dell'Ambito PLUS Quartu-Parteolla, il cui Ente gestore è

il comune di Dolianova, in luogo del comune di Cagliari;

- di dare atto che alla Regione Sardegna compete l'onere di assicurare la quota di

cofinanziamento di euro 30.000, pari al 20% del contributo complessivo assegnato;

- di demandare alla Direzione generale delle Politiche Sociali l'esecuzione degli adempimenti

connessi alla presente deliberazione.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Sergio Loddo  Giuseppe Fasolino 


